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SENATO DELLA . REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro di _Grazia e Giustizia 

(PICCIONI) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

NELLA SEDUTA DEL 16 FEBBRAIO 1951 

Ordinamento della Cassa mutua nazionale tra i cancellieri e segretari giudiziarJ; 

ONOREVOLI SENATORI. - l criteri ispira
tori dell'ordinamento della Cassa mutua na
zionale tra i cancellieri e segretari giudiziari, 
concretati nel progetto di legge · accluso, ten
dono a snellire il funzionamento dell'ente, a 
democraticizzare la rappresentanza della ca
tegoria negli organi centrali e periferici di essa, 
ad estendere a tutti i soci il beneficio della mu
tualità, che è base della attività dell'ente stesso. 

Si provvede, anzitutto, a trasformare la 
denominazione, da quella di «Istituto nazio
nale di previdenza e mutualità », troppo vaga 
in rapporto ai modesti compiti, che l'ente si 
prefigge di ass9lvere, in quella .di « Cassa ~u
tua nazionale tra i cancellieri' e segretari giu
diziari », meglio rispondente alle reali funzioni 
dèll'ente stesso (art. 1). 

Il Ministro di grazia e giustizia conserva la 
vigilanza della Cassa mutua nazionale tra .i 
cancellieri e segretari · giudiziari (art. 2). 

. Rimane immutata la ritenuta straordinaria 
dell'uno per cento sullo stipendio e sugli asse-
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gni di carattere continuativo, percepiti ~ af 
netto dai cancellieri e segretari giudiziari, 
ritenuta che costituisce la base delle entrate 
della Cassa mutua (art. 5, n. 3). Immutate 
rimangono le modalità per effettuare , tal~ li
tenuta da parte della Ragioneria . c.ent;r~l(;} 
presso il Ministero di grazia e giustizia e'··pel' 
il versamento di essa alla Cassa mutua, me-:
diante . accreditamento della . corri"spondente· 
somma al conto corrente intestato .alla . Casàa; 
aperto presso la Banca d'Italia, sede di Ròma 
(art. 7). 

Gli organi centrali e periferici della Cassa, 
Consiglio centrale e Consigli distrettuali, in 
base al di sposto degli articoli 12-13,.- vengono 
democraticamente eletti. I Consigli distre:t
tuali sono eletti dai soci della Cass.a resi_d~nt~~ 

in ogni distretto. Il Consiglio centrale ~-d .i _re
visori dei conti vengono eletti dai component~ 
dei Consigli distrettuali. - ,. · . 

Con 'il disposto dell'articolo-4, n. 2 yiene , st~~ 

bilito un premio di buona uscita in >.f3iV~re di: 



Di8~gni di l~gge e relazioni- 1948-51 -- 2 -- Senato della Repubblica - 1542 

tutti i funzionari~ soci della Cassa da almeno 
dieci anni, e dei loro eredi legittimi, in caso 
di morte in servizio dei soci stèssi. 

-Con , tale disposizione tutti i soci beneficie
ranno della concessione del premio, che nella . 
precedente legge 23 novembre 1939, n. 1814 
e-i-a li:rhitato alla categoria dei soci permanenti. 

Tale forma assistenzi~le viene integrata da 
quella della concessione di prestiti sull'onore 
e da quella delle sovvenzioni straòrdinarie. 

Per poter adeguare la misUI'a delle conces
. sioni alle accresciute esigenze dei soci vengono 

DISEGNO DI LEGGE 

.Art. l. 

L'Istituto nazionale di previdenza e mutua~ 
lità tra i cancellieri e segretari giudiziari, con 
sede in Roma, istituito conia legge 17 marzo 
1927, n. 361, modificata con le leggi 20 giug~o 
1929, n. 1045, e 23 novembre 1939, n. 1814 e 
dotato di personalità giuridica di dirittopÙb
blico, assume la denomin~zione di « Cas~a 
mutua .nazionale tra i cancellieri e segretari 
~ud.iziari >>. _ 

Art. 2. 

La ·cassa mutua :p.azionale tra i cancellieri 
esegretari giudiziari è posta sotto la vigilanza 
d~l - Ministro per la grazia e giustizia, il quale 
può adottarè i pr'ovvedimenti che riterrà oppor
t":lli allo scopo di assicurarne il regolare fun
zioriamèn,to. 

. Art. 3. 

SQno ·soci di diritto della Cassa mutua coloro 
che:abbiano ·conseguito o conseguano la·nomina 
a cancelliere · o s·egretario giudiziario. 

La qualità di socio della Cassa mutua, con 
gli :obblighi ed i vantaggi ad-essa inerenti, dura 
fino a che il funzionario è in attività di servizio. 
Essa si conserva anche in caso di collocamento 
in aspettati va · per moti vi di salute. 

assegnati al fondo di riserva il fondo Casa dei · 
cancelliere rimasto inutilizzato, ed il capitale. 
Dal detto· fondo di riserva verranno prelevate 
le somme occorrenti per la concessione di pre
stiti sull'onore, le qu~li, man mano che ver
ranno rimborsate, ritorneranno al fondo stesso. 

Si confida che il progetto di legge, nella cui 
elabo!-'azione sono stati tenuti presenti i voti . 
espressi dalla categoria dei cancellieri e . se
gretari giudiziari attraverso i Consigli distret
tuali ed in Congressi nazionali, venga solleci
tamente approvato dal Parlamento . 

.Art. 4. 

La Cassa mutua provvede alla concessione 
ai · suoi soci: 

l o di presti ti sUll' onore; 

2°_ di un premio di buona uscita in fa
vore dei cancellieri e segretari giudiziari, che 
sono soci della Càssa da almeno dieci anni, e 
dei Iòro eredi legittimi; 

3° di sovvenzioni straordinarie ai soci in 
servizio, ai soci permanenti, di cui all'articolo 3 
della legge 23 novémbre 1939, n. 1814, red alle 
famiglie di questi ultimi. 

.Art. 5. 

te entrate della Cassa sono . costituite : 
1° dalle rendi te provenienti dal patrimo

nio e dal fon<!-o di riserva; 
2° dalle offerte, lasci ti o donazioni 'fatte· 

dai soci o da altre persone ed enti a favore 
della · Cassa e destinate ·a' fini determinati; 

3° da una ritenuta straordb:uiria del
l'uno per cento sullo stipendio e sugli altri 
assegni di carattere 'c~ntinuativo, percep:lti 

.. ·al netto dai' cancelli~ri e segretari giudiziari. 

.Art. 6 . 

L?obbligo della ritenuta di cui al numero 3 
de~l'articolo precedente decorre dal mese suc
cessivo -a quello in cui è aVvenuta la nomina 
con stipendio a cancelliere o sègretario giudizia
rio: 

· La rit·e~uta. -stessa rimane sospe.sa ' in . caso 
di privazione dello stipendio e per la qurata 
di q,uesta. Essa termina all'atto della· cessa
zione d·al servizio del funzionario. 
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Art. 7. 

I ruoli, le note modello e le note nomina
tive per il pa,gamento degli stipendi dei cancel
lieri e segretari giudiziari, nonchè i · mand~ti 
diret~i emessi dal Ministero .<l:i grazia e giustizia 
saranno co~pilati al' netto della ri tènuta straor
dinària· mensi!e stabilita dall'articolo 5, n. 3 
della presente legge. · 

La Ragioneria centrale presso lo stesso Mini
stero di grazia e giustizia all'inizio di ciascun 
semestre, provvederà al versamento anticipato 
dei nove decimi della somma che verrà presumi 
bilmente trattenuta durante l'intero semestre, 
in base al numero dei funzionari in servizio 
al principio del semestre. Il versamento sarà 
effettuato con mandato da e·stinguersi ID:edian
te accreditamento al conto corrente . aperto 
alla Cassa presso la Banca d'Italia, sede di 
Rolna. 

.Al termine di ciascun semestre verrà accer
tata la , sonuna effettivamente dovuta alla 
Cassa in base alla media del numero dei fun
zionari in servizio al principio, alla metà ed 
al termine del semestre stesso, e sarà versata 
la differenza in più dovuta in confronto delia 
somma anticipata al principio del semestre. 

Art. 8. 

Il patrimonio della Cassa è costituito dai i . ,. 
beni mobili ed immobili costituenti proprietà 
della Cassa stessa per lasciti, donazioni ed ac
quisti deliberati ed approvati dal Consiglio 
centrale di amministrazione. 

Art. 9. 

Il fondo di riserva della Cassa è costituito: 
a) dal capitale di cui all'articolo. 7, n. l 

della legge 23 novembre 1939, n. 1814, esi
stente alla dat~ di entrata in vigore della pre
sente legge; 

b) dai residui che si verificano a chiusura 
del bilancio consuntivo di ciascun esercizio 
finanziario; 

c) dalle offerte volontarie effettuate dai 
soci, che pervengono alla Cassa senza specifica 
destinazione; 

d) dalla somma costituente il fondo Casa 
del Cancelliere, alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

.Art. 10. 

La somma costituente il fondo di riserva 
deve essere depositata su apposito_ conto in
testato alla Cassa presso la banca 'd'Italia o 
presso un istituto di credito di diritto pubblico, 
o investita in titoli di rendita emessi o garan
titi ·da1lo Stato. Tali titoli devono esse're depo
sitati presso la Barica d'Italia, sede di Romà. 
in apposito conto intestato alla Cassa . . 

.Art. 11. 

La Cassa è amministrata da un Consigli o 
centrale composto di sette cançellieri o segre
tari giudiziari, dei quali quattro di grado non 
inferiore all'ottavo. 

Art. 12 . 

I componenti del Consiglio centrale ed i 
revisori dei conti · sono eletti dai componenti 
dei consigli distrettuali, secondo le norme che 
saranno emanate col regolamento di esecuzione 
della presente legge. 

Essi devono essere residenti in Roma e du
rano in carica tre anni, allo f)cadere dei quali 
possono essere rieletti. 

Il Consiglio centrale ~legge tra i suoi compo·
nenti il presidente, il vice presidente, il consi
gliere delegato ed il segretario. 

Art. 13~ 

Il Consiglio centrale è coadiuvato dai Con
sigli distrettuali. 

I Consigli distrettuali, che hanno sede presso 
ogni Corte di appello, sono composti di cinque 
cancellieri o segretari giudiziari, dei quali tre 
di grado non inferiore all'ottavo. 

I componenti dei Consigli distrettuali de
vono risiedere nella sede della_ Corte -di appello. 
Essi vengono eletti dai cancellieri e segretari 
giudiziari residenti in ciascun distretto, secon
do le norme che saranno emanate col regola
mento di esecuzione della presente legge~ 

Essi dùrano in carica tre anni e possono es
sere rieletti. 

Tutte le cariche sono gratuite. 
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Art. 14. 

_ }ja Cassa mutua non ha personale propri o 
·e pér le esigen.zé funzionali si vale delle pre
stazioni gratuite rese dai soci. 

Àl't. 15. 

_ La Cassa mutua non è soggetta alle leggi e 
regolamenti che disciplinano le istituzioni di 
assistenza e beneficenza. . 

Art.:· 16. 

Sono · abrogate Te normé' contrarie, o ·incom
pa~i bili con · quelle -_<ronte:llute Ìlélla presente 
legge.- · · · · -

La presente légge· entr·a in vigore ii giorno 
successivo ·a quello della :pubblicazione nel a 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


